_del bestiame, e al, conseguente, rinca-
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di Agricoltura.e Gommercio

La, quistione tanto dibaituta dai gior- i
nali del Veneto circa la libera espor- |
tazione .del ‘bestiame, pradusge, se nonl
altro, questo di. buono, di nsveghare )
fra il ceto agricolo una maggiore atti-
vna in'latto cid che ha rapporto all’al-
jovamento e al [miglioramento. delle
raze bovine, e di preparare. cosi al-
l’agrlcoltura quell ayvenire che le, spet-
{3, come prima fonte. della ricchezza
nazionale,

Camere di Commarcw Socxeta Agra-
rie, Comxzn Agrarii, & l{appresemanze
musicipali e ‘provinciali, sia per lode-
vole loro iniziativa, che per eccitamenti
pmvenuu dall’alto fecero oggetto. dei
loro studii e dells loro adunanze I'im-
portantissimo argomento, e noi non ab-
biamo mancato i segnalare ad; alirai
esempio quelle deliberazioni.che ci.sono
sembrate pia atili, .,

ll mm:slero d'Agrrcoltura e Gom-
mercio dal suo_canto, non_.cedendo
alle istanze che gli erano state mosse
per mellere un freno a.lla asportagmne

nmento delle carni, ne trasse.inyece
occasxone per spingers. i, sodalizii : cui ]
b demandato’ di tatelare .gi’interessi
agricoli, a darsn le_mani :attorno, e.a
cercare sopraluno il mlghoramenlo delle ;
razze, in cui ci resta pur troppo an: t
cora molto da fare in confronto delle
altre nazioni, e, noi veneti, anche in
confronto della Lombardla. i

E fra gli alm provyedimenti ¢it amo |
gome il pa |mporlante quello della isti- |
luzwne in_ogni circondario dei Comizii |
agrari, @ sotlc la diretta sorveglxanza.}
doi Comizii stessi; di- stazions taurine :
provveduts’ di capi delle mlghon razze,
6'dirette secondo le norme ‘adotlate
nei paesi ‘piu inoltrati in questo ramo |
vitale dell mduslna agricofa | ed allmeu !
tare.

Flducwsi ‘che'1a pafola del ministro
fon cada’ in'terreno slenle, 8 anzi lieti '
che'la noslra Prdvmcla Sia ana di quelle
thie ‘ormai "'vi ‘Tisposero ‘prontamente
ol fatto nporuamo mtanto i branx‘

¢

steriale diretta in proposno alle Cawere |
di commercio e alle Prefetture del Re- |
800, non: ‘potendo, attesa la sua lun-i
ghezza, nprodurre 1l documento lultol
intero:; E

1 blsogno lmperloso di qualcbe prov-
vedimento inteso al m:ghoramenlo della
razza bovina mosse' alcuni corpi mo- l
1ali a trapiantare anche-in Halia. quelle '
istituzioni- che avevano.dato di se una
Prova.si yantaggiosa presso gli stra- |
nieri, B per il primo il comune. di
Schilpario ‘in ‘valle di Scalve istituiva
nel 1860 una Stazione comuvale.

" Nel 1863 i tenld, ma senza rlsul--
famento, di fare altrettanlo in, un co-*
mune parmense, {

Neol 1868 si ordinavano le slazxom‘

« colari’ 28 giugno 1871 e+ 9 febbraio

{ 1a’'istitazione di monte pubbliche, 'at~

| ad ‘operare con grande vantaggio di
qu]elle popo‘azmm campesm 6 paslo-
rali

.. Seguivano questi esemp1 e coll’aiuto
del ministero, procedevano, alla istita-
ziona delle stazioni comizial, i comizi
d’Asti, di Novara, di Gasalmagglore,
di Conegliano, ‘ece.

Ma l’esemplo pit splendido 'di sif-
fatte istituzioni ne fu dato dalla pro-
vincia, d'Udine.

Nell’anno 1870 il Consugllo di quella
provincia stanziava lire. 50,000 sugli
esercizi del decennio 1870- ‘19 8 di-]
sponeva che in ogni anno si erogassero
da 526,000 lire nell'acquisto di buoni
torelli da cedersi ai privati:ad un prezzo
mitissimo colla condizione, che li desti-
nassero alla monta pubblica sotto 'os-
servanza di alcune norme preventiva-
mente ‘determinate e sotto: la vigilanza
di ‘apposite commissioni' di: visita.

Questo sistema & pratlcalo ‘gid da 3
aoni, 18, 'per quanto:iomi sappia, i
risultamenti lasciano cosa alouna a de-
sxderare.

"Ed 2 me pare deblto di nconoscenza
di riportare codesti tentativi di un ra-
zionale allevamento a notizia di tutti,
aceid (il<paese sappia dove comincid e
come  si svolse questa tendenza.* verso
un miglioramento cosi importante per
la nostra_agricoltura. Né in_mezzo a
codesti sforzi il Governo venne meno
al compito suo.

Jo feci trasmetters “ai Comizi le’¢ir-

1872, colle quali dopo di aver accen- |

di'un_ben, regolato servmo di monta’
quando essi toccheranio con ‘mano i
vantaggi' che: al medesimo sono ine-
renti, daranno energicamente opera alla
dl[l’nsmne delle: stazioni . etroyeranno
nella spontanaa loro associazione. quegli
ajuli che i corpi morali non potreb-
‘bero' alla lunga metlere a loro dispo-
sizione.

i Buona parte dei: Comizi. hanno fitto
plauso -alla; mia: iniziativa, ed aleuni
hanno di gid;dato.mano alla fondazione
delle designate slazioni,' ma per molti
le” pratiche sono ancora sospese per
non ‘aver potulo ‘rignire la ‘piccola
'somma di: L. 1,000:% Essi .non hanoo
mancato :di nvolgersn fiduciosi - alle ri-
spettive provincie ed ai Comuni, ma ;
le rendite di questi sono bene spesso,
troppo, Tistreite 8 per quélle le depu-
tazicni provicciali sono vincolate ai
bllanc: deliberati dai Consiglii*

Isi tna agpeifare pil in 13 del 8 o del.

6 novembre ‘e sin dai pnmordl §'af-
faceeranno”alla discussione, oftro i bi-
lanci’ molle quesuom della massima
Tevatura, |

"Tra queste basta. citare Je Corpora-
zioni’ religiose della provincia di Roma.
1l nuovo anno lo si vuole ‘cominciare
facendo_ vita ' nuova o se le fraterie;
non e trovassero ‘il loro conto,. s0no!
padrone a rinunziare anche a quel tanto
che noi Tascieremo ad esse.

Di questo tauto vorrei potem dare
la givsta mlsura ma i dati mi fanno
cecea.

" Posso nondlmeno ‘affermare con 8i-
curezza che seil’ governo, solto il ri-
guardo fiscale, non ci guadagna, sotto

Ora sono riuniti” i -Cotsigli ‘provin-
ciali @ stanno per essere deliberati: i
bilanci. del. futuro esercizio; .epperd. &
ginto il momento, nel, quale le. pro--
vincie' possono e devono per_il loro
‘stesso interesse secondare i miei sforzi
@ 'sovvenire' la-buona volontd e 1" opera
dei -Comizi. 1o ‘mi rivolga. pertantd
pieno. di fiducia, alle ;rappresentanze
provmclah 8 ls, eccito. a stanziare nei
loro_ bilangi qualche somma a fine di
promtiovers il miglioramento’ed it con
segnente ‘aumento”della razza:bovina.

E'qui‘mi parenecessario-di' ricor-
ddre ai -Consigli jun:fatto  economico’
che. fu osservato -nel decorso:anno. ed’

i<in__quello che volge al..suo termine,

nato alla, suprema importanza del be-
stiame bovmo diavere lamentato quanto ,
mancava in generale alla nostra agri- l
coltura, e di avere 'dimostrate come’
codesto difetto ascrivere:si.debba prin-
cipalmente alla inconsideratezza -colla :
quale in buona parte d'lialia era trat.

tato il servigio. di monta, I'invitavo ad
unirsi meco’ e ‘a far nvolgere, merce

tenzione. degli ‘agricoltori® sopra: questa
materia‘ di -principalissima importanza,
1 yarii sistemi, che io all'uopo sugge-
rivg @ di coi jasciavo la scelta ai co-
mizi, si possono ridarre ai segaenti:

1° lsumzxone d1 usa o piti_ stazioni
comiziali;

2° ‘Acquisto di buoni turelh, 8 poscia
vendita dei medesjmi ‘a., prezzi oltre-
modo miti, vincolando i concessionari
a, dest narli sotto determinate condi-
zioni per up, tempo delermmato alla
monta pukblica;

3° Aggiudicazionedi’ un’ premio ge-
neroso. ai; proprietari: di buoni. tori, a

. condizione: che li ;destinino per. un

:iempo determinato alla monta pubbli-
ca sotio la vigilanza di una Commls-
sione - nominata ‘dal Comizio.

) chludevo il mo appello promet-
tendo' ai ‘s'ngoli’ Comizi -di concorrere
all’attuazions di ‘queste idee con L. 500,
@: purchd. coi propri fondi o coi sus-
sidi della provincia e dei comnni: essi
raccogluessem od impiegassero all’uopo
un’altra somma di L. 1,000.

lo so benissimo che -uia ‘o due sta-
zioni: per circondario sone poca cosa'
6 non possono esercitare- una grande
influenza .sull’avvenire della specie bo- |
vina; pure mi parve prudente parlito
incominciare da umili principii e con-
fidare nello svolgimento naturale delia
istitnzione: D’altra parte, non ¢ mio
intendimento che le stazioni siano pe-j

tomunali di Breno che sovvenate dil remnemente a carico, dei corpi morali,
ministero ed energicamente appoggiate Quando pegli agricoltori sara ferwa-
dai corpi morali interessati, cummuano . me:le radicata I'idea dell’ 1mpoxtanza

)
3

dal quale un! amministraziope illumi:
nata ed mlelhgente deve trarre pro-

ln qresu dus anm, come ho'accen-
nato:di. sopre, l'esportazione’ del be-
stiame  in genere e di quelo: bovino
m specie si. b grandemente aumentata,
| ‘paese, ha comingiato ad,oceoparsi

. di‘ qnesto argomento che interessa I'a-

gricoltura:e la pubblica’alimentazioe,
ed.'a me sono 'giunti diversi reclami
intesi ad oftenere- up: provvedlmento
chearresti la esportazione. o ho ri-
posto che ‘il governo era deciso a non
frapporre alcun ostacolo al commer-
¢ib ‘del” bestiame ed a non allontanarsi
dal ‘nostro sistgma di | bertd commer-
ciale inangurato emactenuto con huoni
resnltamenti. Anzi io mi. felicilavo, di
questo_fatto, avvegnachs dnventando la
produzione del bestiame pid rimuoe-
ratrice’ che primd ‘non fosse, i'coltiva-
tori: sarebbero stati: allettati ad 1mple-
garvi maggiori‘cure o la nosira. agri-
. coltara Si sarebbe spinta:a pia alta
perfezione. T necessario quindi che le
~amministrazioni provineiali’ secondino e
| promuovano, ove non siasi sviluppato,
* questo, moyimento 'verso il ‘migliora-
men'0 -del nostro bestiame bovino. g
Egll & per queste considerazioni che }
10 la mvno, s gncr Prefetto, ad. insi-
stere accio nel bilancio provinciale si
stanzi un fondo per le stazioni di tori,
.ed a patrocinare efficacements una
! causa si giosta innanzi al Consiglio.
1l Ministro: CASTAGNOLA.

i
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NOSTRA CORRISPONDENZA

Roma, 12 setiembre.

‘Date un cenno ai depu'atl perché si
tengano pronti: il governo ha bisoguo
di poter!i avere sotto la mano ventio
venticinque gicrni prima del solito,
quindi la riapertura della Camera non

quello dei' principii di libertd c¢i gua-,
‘dagneremo toiti, anche le fraterie, che
a levarei ¥ ingomode” non  ¢i, habno |
proprio fulla ‘da’perdere, nel senso!
cke nenlrando nDell’ vmanita avranno,
‘sempre fatto, ‘up hel guadagno O che;

s0go Ci trovano a starne'foord, tra cielo

@ ferra, 6 a capo all’ingii? A capo
all’i ingih dlco, perche la smania che
"hanno della lemporalna -mostra chiaro
cha il cervello ‘devono tenerlo assai piti
vicino alla terra che 3l cielo a cui mo-
strang le pzote come quel papa, delle
bolge dantesche, ~ .

Paqsuamo ad altro dopo wuna que-
stiobe di’ mine, il governo della repub
blica ce ne ha plantata un’altra d'Oblati.
A dire il vero, non & puova, ma il
sig. di Remusat ba avuta V'accortezza
di vestirla a puovo e presentarcela pu-
lita pulna

Bisogna ntornare fino’ all’auno 1835
e alla legge plemomese &’ ingamera-
mento, ‘che " riservava al governo fa-
colta 'di’ mardare i frati ove gli pia-
cosse megllo Gli Oblatl piemontesi fu-
rono mandati a leza e.il governo fa-
ceva, paga’r loro Ia pensione m quella,
cntlk

‘Col “traftato’ che qedeva Nizza, la
Francla ‘soltenfrava - ‘all’ obbligo’ di pa-
gare‘con ‘le allre anche la . pensione
deégli Oblaii’ 1a” pago, ma_insistendo
presso‘ll postro governo per la rifasione.

Irsisti oggi, insisti, domam, slamo
alla stretta. Mi dicono che il governo
abbia in massima eonsentito alla rifu-
sione, ma I’onor. Visconti-Venosta ha
messa Ja cosa in mano dei ginrecon-
sulti per vedere se il trattato suddetto
ammelte effettivamente |’ eccezione a
‘nostro danno in pro degli Oblati,

Si' tratterebbe di una bagalella di
mezzo milione di lire. " LR
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NOTIZIE ITALIANE

ROMA, 12, — 8. M. il re, come ave-
vamo. annunziato, arrivera in Roma do-
menica, 15 corr, (Opinione)
_BOLOGNA, 13. — A proposito. della
questione elettorale, i giornali piu. ac.
creditati dellacitld propugnano la concor-
dia di tutte le frazioni del partito libsrale,
accideché non avvenga'a Bologna quanto
si ¢ verificato in Napoli,

MILANO, 43.:— 1l Pungolo dice’ che

le LL. AA. il principe Umbertoie la prin-
cipessaMargheritaassisteranno alla prima
rappresentazione degli' Ugonom nel nllovo
teatro Dal Verme:': ;i iinn ifnte
11— Giunse iersera a Mllano l’ ‘on. Ce-

isare Correnti reduce da:Pietroburgo ove

rappresentd PItalia’ al 'Congresso di'sta-
tistica. ; (Corr. diiMilano).

VENEZIA, 12. — Sappiamo che 1a So-
cieta delle ferrovie dell’Alta Italia; ‘ha
assicurato il governo:che i lavori della

'} Stazione marittima ad essa spettanti, pro-

cederanno colla voluta: sollecitudine.

i (Geszedi Vemzia).f

NOTIZIE ESTERE
A
PRAN(‘IA 11, —Leggiamo nella Patrw'
Ecco:un fatto interessante dicui pos-
siamo garantire I’ esattezza. La costru-
zione: d’un ‘gran canale che deve unire

Almare: del’ Nord al: mar ‘Baltico venie

definitivamente deéisa'dal Governo ‘prus-
siano. Lasua’ spesa sard prelevata sulle
somme dovute’ dalla Francia’ Un progetto
preventivo esisteva gia, ¢ il progetio de-
finitive' sta per’ essere studlato sui luoghi
da una Commissione composta cl’mge-
‘goeri e d' ufficiali” supenon del gemo,
che; giungeranno’a Klel: syerdo! il 20 di
questo mese.
" — 11, Leggesi nello’ stesso gxomale
L’istruzione del proceqbo Bazaine prén-
de tale ‘importanza e cosi grande: svi-
luppo che il génerale di brigata Séré de
Rivierés trovasi nella’ necessita di con-
sacrarsi esclusivamente ' cotesto’lavoro,
Il processo Bazainie produce. una vi-
vissima'impressione“fra - gli abitanti di
Metz, le popolazioni delle Ardenne, di

Meurtheet-Moselle; e .da‘un mese si'in-
1 trodussero:testimoni: dei qualiignoravasi

Resistenza; | dei ‘docunienti-.che: non; 'si
conoscevano venneroscopertijdando cosl
all’istruzione del Processo; una..nuova
dlrezxone e confronu 8. mvesmgauom
minute,
- — Le truppe tedesche “hanno_comin-
ciato a sgombrare il dlparllmenlo del-
l’Alm ‘Marna.

“Lacitia di Chaumonteormal llber'\

AUSTRIA-UNGHERIA; 8. '—. 11 foglio
Vatoriand di Vienna® pubblica: un testo
di trattato ‘che idice essergli comunicato
dapersona amicissima;dell’ambasciatore
francese a Berlino, e che sarebbé stato

ficmato . dal tre imperatori,:

Si ‘fitiene che queslo documenlo .sia
apocrifo,

INGHILTDI’-R\ 9. —Apmposxtq (lelle
risoluzioni del’ lmbunale arbitrale di Gi-
nevra sulla quesmone dell’Alabama il
Times, scrive:

«Non blsogna dimenticare che nai ab-

biamo, pit ‘di quellunque altra nazione,

interesse a reprimere le pratiche colpe-
voli’ somiglianti a quelle dell’ Alabame ;
e che ¢ il nostro commercio che, nel-
I’ eventualitd d’una guerra europea avreb-
be maggiormente a temere dalle navi
uscite dai porti neutri ;dall’aliro lato
dell’fAtlantico, La decisione degli arbi-
tri stabilira un' precedente che leghera
gli Americani medesimi, e fara sapere a
tutti che- la violazione delle leggl in-
ternazionali & coslosn del pari che pe-
ricolosa »

OLANDA, 10. — Si ha dall’ dia:

Si assicura che il congresso' dell’ in-




tern.® nella seduta segreta tenuta sabato,
abbia approvato con una piccola mag-
glorzmza la proposta di Longuet secondo
cui Pinternazionale deve ‘vestirg’ un ‘ca:
rattere politico. Le sezioni dell’ Olanda,
del Belgio, della Svizzera,della Spagna,
della Francia e dellAmerica protestarono
contro questo principio e dichiararono
di ‘sciogliersi dal ]egame del Consugho
generale,se questa massima verri messa
in vigore.

SPAGNA. 9 — .Scrivono. da  Madrid
alla France:

[l partito carlista fa sempre parlare
di sé. Siwdiscorre - nello stesso tempo
delle sue dissenzioni e dei suoi fprepa-

- rativi di battaglia. 11 duca di Madrid
non vuole rinunziare a separarsi dal suo
w&égretario; daiquesto lato! la sxtuaznone
non ¢l modifitatd, i T o,

ik Ibenia: annunzia che: Estella, Puente
da,Bnma, e lacydllata i diGogni, sono de-
signati quali punti di‘conc’én’lrdmemoi
.of par(igiani 1karanno: soto (glit! ordini
i) Olle;d dAguirre e!di: quattro preti
determinati; B cabecilid Esparragosipren-

previncia di Santander. Téabecillas Fer-
mndez'e'Moﬂlbya sarebbero: nominati
omandanti |in capo dell’ Alava B delh
‘Navairw! s
Si preparu una.’ ulmta di insegne car-
listejalles Porte.-dinMadrid ad Alcala di i
~ Henares.
— 10. Il Puente d’ Alcolea ‘assicura che
1 esercito spagnuolo. sarh composto  di
J80, mila vemini; giusta il progelto che il
generale Cordova presenterd alle Cories
.o Questa iforza - stard quasiiitutta cdiri-
r servaorestando in facolia-delle Cortes il
Metermingre: tutti; gh anni_ la jparte: che
.deve prestare |seryizio! altivo.: v il
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S settembre e e
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cooperauva agrxcola commercm]e dl Vi
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. Lecmcl del macmato

BIOGR "FIA

i ol maestro PIETRO. BHESGIANI

R a e ol

1, ’: qOh dolore! ﬂmo BRESCIAMI - non
B & pit.

& s-ma ora spense 'quella’vita ‘medesta,
/Dgenua; specchlata. Vita d'lspnrazxone,
ke di lavord, di passione. /
! : A'settant'anni’ egli sentiva’ ed ope—
i rava con giovanile freschezza. |
Maestro celebrato di musica amo con
traspoﬂo Ja bella sua arte, e con per-
severante entusiasmo d'artista amp la
famlgha che gli diede natara, e 'egre-
gxa qonna che scelse a compagna,
gli amici, e la; patria. |
. Bella anima candida, innocents e go-

R nerosa;  bella ments poeuca e ro-
Gt bustal
man Addio — il corruccio mi strozza fa
Eaa parola.

Povero amico, dmanzx alla tua fossa
o' 'ti’ ripeto’ Quell’eslremo, sconsolato
; addlo .che, tu mi ricambiavi coll’ummo
| Sl angosmoso “anelito e col’ tuo .sguardo
npatante nella, morte; ma pure: traboc-
caute &' ineffabile, mdlmenucabile af-
" i feﬂol D b2 &
ot A questo parole: del professor Mar-
70lo, .che annunciando ' ad un’punto
1'amarissima perdita c¢i delineano’ con
la ‘pit‘ calda eloquenza del cuore e in
modo pur tanto._ veritiero il morale ed
intellettuale sembiante dell’estinto, sa-
rebbe audacia l’aggiunger un accento,
Pure, siccome ci torna ognor gradito
il conoscer eol maggiori possibili det-
tagli le varie fasi dell’ esistenza delle
persone che ¢i furon. care e che pei
Joro talenti e per le opers riesciron
di lustro al nostro paese, cosi per
quanto & a me concesso ed al povero

derebbieiiiliicomantdo delle bande: della |

hxemu di capltale della Bancu pppnlare

: stposmom nel persona]e deg,h ufﬁcn

. La notte del, sei corrente in hrevxs-‘

m'o ingegno, in esporrd il poco che m!
fu: dato raccugliere sui particolari’ ar-
tistici dalle mie proprie rimembranze,
o da quelle di alcuni comani amici, e

fra questi sopra tutto da?qudnto; nﬁ'

comunicd ju proposito con una sua
lut era il chiarissimo’ maestro’ cavalier
Balbi. Questi mi scriveva: « Voi, molto’
« pitt ‘giovane del compianto Bresciani,
« forse potreste non essere a piena co-
« guizione de'suoi primordi artistici, ed
o & per cid ch’io.con tutti associandomi
«in rimpiangere la pitt dolorosa per-
« dita mi credo in dovere di" concor-
crere dal canto mio a trasciarvi quei
« pochi cenni, che all'unopo vi possano
«abblsognare. s

Ed io di cuore rmgraznandonelo son

‘Len fel;ce di poterne approfiltare, come

del pari ni approﬁtterb della Biogra-
fia degh Artisti Padovani opera dcl-
I’ egregio mostro concittadino’ sig, Na-
poleone Petrucci pubbhcata m _questa
‘citta nel 1859,

Pletro Bresciani di modesta ed ono-
:ala nmlglla, nacque nella Parroch a

fdex Carmini il 2 ottobre 1802, ¢Nella pia
'« verde et4 sna (ripeto qui testualmente

«le parole del Balbn) Pietro Bresplam
« presentava le pit liete speranze di beila
‘<riugcita nella qaanto dilettevole, al.
« trettanto difficile arte musicale, Egh
(3 studlava il pxanoforte [} l‘organo sotto
« gl’mseguamentl del massiro Franqesco
«Nardeltx va\eqtlsmmo orgamsta,I ma
« qnasn dxgluno della fondamentale scuo-

omo io aveya com-

‘ «pleta.ta Ia mia ‘ed caziens di contrap

« punto presso I'esimio maestro di' cap-
wel‘l? dell'insigneAutoniana basdma,

§i _sighnor Antomo Calegarl, 6081 il

« Bresciani per dlmostrarml 1a sna amx-
«chev’ole esumaqlone era, dqspos{to a
a valorsi di me per. dedncarsn alla Stessa
« istituzione, Se non che pesava troppo
« al: Nardetti che il suo all'evo si.ri-

1a vo}gesse ad un precettore di 38 pia

< giovane; e fu allora che il di lni, di-
« scepolo per un delicato nguardo versy
ul pnmo maestro, si determind di
¢ porsx sotto l'msegmmento dello stesso

« Calegari. Ed ecco el Bresciani_il €0-!

a ronatbre, allievo armonista del Cale-
«gari: allievo in cai Padova ri ‘congbbe
«lagrandescuola dei Vallotti. Colla guida
e dell’illustre pregettore detto una Messa
K3 concertata da vivo; indi scrisse un’o-

3¢ peretta teatrale L‘albero di Diana )

«ed una Messa concertata di Requse,
<la quale esegmta per la pnma volta
« nella basilica di S, Antonio nel no-
«vembre 1828, commemord I'amara
‘«perdita de! nestore dei maestri 'pa- |
« dovani di quell'epoca, il comune.no-
« stro istitutore! () — I sopra accen-
« nati componimenti vennero aceolti con
«molto favore dal pnbbhco padovano,
«il quale riconobbe nel giovane mae-
«stro un novello lustro artistice citta-
« dino, Dal 1828 iz poi il maestro Pie-
«tro Bresciani spiegd le sue grandi
«ali nella.vasta melo-armonica atmo-
«sfera musicale, ove sempre si mostrd
¢ grande. » -

Coll’anno 1828 finiscono i partico-
lari trasmessimi. dal Balbi ma appro-
fittandomi della biografia del Petrucci
mi consta che il Bresciani musicd nel
1830 per Venezia la Fiera di Fra-
scati, opera in cni esordiva il :sommo
tenore Duprez, e piu tardi 1 pro-
messi sposi altro soggetto buff o ricco
di ‘allegri e spontanei pensieri, che
sorti un laminosissimo incontro, (°) in-

(a) 'Rappresentata in Padova nella ‘primavera
del 1827, avendo ad esecutrici la Fanti ela Ca~
noum

" (b) Questa messa fu poi riprodotia con sem-
pre crescente ‘entusiasmo qui in Padovalindi in
Vicenza ed in Venezia,

(c) Quest’opera  venne rappresentatn ’in la-
dova mel carnevale 4832-33 sopra un libretto

che espressamente serisse per lui il conte An-

tonio Gusella,
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controw di ‘cui alcaoi pit attémpali di
me conservano {uttavia le piu care:
memorie, '
Ma que\lo straordinario success urtd
i | ngrvu delid &llor; si yigile polizid an-
striaca. 11 conte Gusella, autore doila
joesia, aveva qua-e 13 nel suo libretto !
incastonati ‘certi pensieri, certe 'l‘ras’i,,
che erano a'lora . delitti. politici, allora {
che dai Cosrbonari e dall’ incipieate
Giovide “talia, incominziavano ‘sotto’la |
cenere dello spento valcano a ratlizzarsi ;
que’ fuochi che pox scattarono vel 1848
vel 1859 e solo si spensero fra noi nel |
luglio 1866, Mi‘ricordo di aver letto :

6 istizaito da vero, gh diceva: « Pellegrin ;
fion mi seccats — stesser tatti al lor
_pagse — 'Quanto megho che ‘saria —
vlvon tutti a nostre spese — Pan da-
nati; e porian via. » Sia, una secreta,
niisteriosa persecuzione poliziesca; i sia :
che apche un pieno successo in un
teatro di provincia' non: polesse iage-
‘volmente dischindere al fortunato gio-
*ane maestro la strada a pit declsm
trionfi, il fatto sta che il nostro Bre-
sriani non piusi aitentdy dappon a sfidar J
{’incantévole 'ma perigliosor agone della |

ssena;’ Pare in cuor suo. non volova

&ternameme abdicarvi, ' 88; come mi si ;

assicara, fra le carto sue yi hanno le com- ; i
plete parmure di due o tre melodramml,
fra,i quali qnella dell’ ddelia .di Vitry.
Dal:1833 in poi il compianto “nostro
‘maestro totalments si consacrd all'iztru-
zione, spec:a'mente ‘nel ' piano-forts ‘e
uel canto; e in tale missione gh era:
sempre gmda ed anima pon il .gretto
 iiiteresse; ma V'appassionato. amer per
I'arte si che dove rinveniva 'sterile' 8
contrario il terreno guel coor di arti-

ben servito anche ad alllew che s¢.n0n
d’jotell genza musicale, andavano,dovi-
ziosi di censo,. mentre non rads volte
gratuita l‘opera sua‘con ogni zelo pre-
stava_per que’ fortanati in cui scorgeva'; ¢
fa.mrevull dlSpOSlxlonl. Fu egli stesso’

" sicali. Gli-

sla e, gomeva oJfrancaments  daya il

il solo connubio. da cui escirono gli.
oterni fizli dalle grandi celebrita wmu-
& per. cio_che.la nuova scuo-
8, da cm 8i vuo! relegata in un ob-

'._MIMO canluccm I" esautorata melod a,

o la si vuoi ridotta a incomposte frasi
e divisa’ quasi in' invisibili om20pati- -
che particelle’ 1a”irrdgents mania del-
i Vavvenirismo, che & il vero prolestan- |
 Lesimo musicale, il quale frinnega ogni
dogma dell'arte, ogni tradizione’, ogni
 autoritd; tuttd abbandonando agli strabi
inestetici concepimenti d'un, cervello
' balzano, che impotente a commovere,j
§ por con’ impasto arruffato della . pit

pur troppo adesso & a temersi) se 81)!6-‘
.gherd anche fra noi'la 'vandaliche sue |
tende, rechera all’arte distruzione e caos; ’
tlto tutto era un'uggia fastidiosa, un |
ineubo increscioso a quell'anima ‘ispi- |
rata al vero e al bello, Nb potevy di-
vorsiments avvenire dilai solo che si
conessa il suo stile, in cui colla dotta
semplicity, colla verd e‘non  affsitata
fi! osnﬁba interpretazione, colla earitmi-
4 dispasizione . delle, parti e dei, pe-
rvodr ei non.mirava umcamente che al
cusre. E quanta purezza, quantasem-
icita, quanla seotila passione non
traspamo e’ ‘suoi compopimenti )
“Quanta I+ ggiadria, quanta veritd nellg
sue musiche, giocoss | Peceato che il
8uo ritegno. . la sua troppo spinta mo-
destia; siano: state! cagione" che ben po-
che ‘e forss mon le:piu eletts fra‘le
st18 composizioni compar ssero alla luce
delia’ stampa! < ;

i Spsi facesse noa suaha de snoi pezzn
medm per- camera e se nepubblicasss
un ‘albtim, ! t]ual prezmso ricordo par
chi l'amo'

Lo spazio concessoml 8. la batur:i
d’un foggevole cenno non mi' conce:
derebbaro, ancorchd, vi .fosse. in. me
tanto ‘ardire e capamta di analmare
« far ‘rimarcar i’ preg\ da molie dehe

opere sue, ma o8t per quanto memo-
,rame lo detta, dird _ ésser notevo\e

| tinte sui moderni trattati, non gli ser- ' rcqm. it gmdmo artistico su questo

abile esecutore sul piano e ancor P per brio e ongmaht.’a il peazo; 1L fran;
sull’organo, ma da molto & molto tempo | | cese . la spagnuola: e dmore ‘staffutia,
come gid sempre aviiene 'dei maestri | por gentilezza_ed egpregs]ong Lo’ Fio-
da tulti' ricercati, aveva quasi ‘fotal- | m.a, per ‘melanconia e purezza di' fo:
mente rinuncfato alla pme esecutlva ma 'Era biarico il suo bel volto, Qaesto
(} negh intervalli Jasciatigli dall’ inse- | pezzo & puhbhcam io credo dal Ris
gmamento umcamente dedicavasi alla ! cordi, e venivagli: ispirato ' dal’amara
composizione. Moltissimi lavori per chie- | perdita d’un’unica sorella ch’egh amava
saeiper camera’ egli ‘dettd iin Q“@S‘l del piti singero affetto, nd mai per iscor-
quasi’ quarant’anoi. Nel 1848, il Bre- | rar. di parecchi lustri dimentico. Non
‘SC)EDI 1spn‘a.t' sialla BpDPBadBHG g‘Ol‘lD";tac ¢enno DEDPUPO alle opere sue [ea.
80 cmque giornats di Milano aveva mu- | yrali, delle quali nou mi fa dato. sen-
sicato: I'iinno. funebre del dall'Ongaro.: . {irg che qualche anno or fa talun brano
« Nel' sogg'orno dei beati — Riposate, : rda soli: Promesss Spo‘ﬁe, nd accenno alle
o ‘eroi Jombardi{» In una solenniti omai | - opers, sacre, parecchie del'e quali fra
gia prestabilita di quell’ anoo memo-{le minori formano il repertorio della
rabile doveva eseguirsi nel gran tem- | Cappella del Duomo. Solo qui esterno
pio di Santa Giustina, ma il ritorno nou ; yy desiderio fattomi conoscera special-
mai aspettato di Radelzkl fra le nostre : mente da alcune di lui inconsolabili
contrade coll’ effimera nostra riscossa, { allive e da alcuni strettissimi amici,
ne seppelli per sempre le commoventi | degiderio al quale pienamente mi as-
&d 1sprale note. fsocno, che ad onore ed a religioso.ri-
Bresciani era nato composltore. Le'{ cordo di quel: caro estmto, nella Basi-
teoriche e i profondi precetti impar- ! lica del Santo, o nel: trigesimo, o nel
titigli  dal rinomato m. Calegari e le ' sessagesimo giorno della sua morte si
cogniz oni scient fico-musicali da lui at- . avesse ad eseguire la di lai' messa di
vivano. che per un piti retto indirizzo ' elaborato ed ispirato lavoro lo dareb:
delle ' sue - concezioni, & nemico delbero allora quanti avessero la fartuna
dottrinarismo- in- arte, egli sempre se- ! di udirlo; nd, a mio credere, sarebbe
gui e a’smdi discepoli inculed la sola | difficile tale realizzazione, poichs an.’
{via dal sentimento e della naturale ! nuendovi la Presidenza di quella Basi-
¢ ispirazione. Dove non oscilla la corda | lica, gli artisti di canto e di. suono Vi
. del cuore non si rinviens musica vera: | presterebbero volenterosa e gratuita
H precetti non crearono I' arte, ma | l'opera, loro, e molii dilettanti concor-]
' questa e i suoi capolavori craarono in | rerebbero a rinforzo della partita vo-
appresso i precetli; il genio infrenato | cale e dell’orchestra.
da questi pud giungere alla-meta, non} Dai precedenti miei tocchi sull’arti- !
colla freddezza isolata dei numeri e del'j sta & concesso dessumerne 1'aomo e il |
calcolo. Tale era 1a sua dottrina, L'ar- | cittadino, Bresciani ne’ suoi rapporti

smonia castamente disposata al cauto &, colla famiglia e colla societd fu sem-

I ' 1

pre al hvéaHo della sua notability ap-
tsti a. ‘Tglitamd sempre di tenero af.
frztto::le, famiglia sua; bersagliato dal-
'avversitd taluno de’suoi stretti cog.
niunti, generosaments semore lo ggy-.
venne. Inoltratosi omai nella wita o
trovatosi solo, desioso d'ua’anima ng.
bile e sensibile che con lui condivifasse
la venlura sua esistenza, fu fortunato
oltre ogui su) desiderio nella scelta,
¢ nel ‘novembre 1853 fu murito di
guell"dmalia.” Ta'andini ‘eon cui in
una mutua armoniy di stima o di af-
fuzione egli tras:orse questi ultimi d.-
«1ano%e anni. Qlirechd: gentite di mogi

con piacere in altri tempi quel lib- elto | j strambe armonis, dé’ pid studiati effutti - e di. tratto, colto in letteratura, eglj
1e.di un certo luogo in cai Don Abbondio ; fonici, si +furza di abbagliage e, stor-t cbbe la stima e Damicizia di perso.
alle prese col Grisg vestilo da penegrmo { dire chi 'ode ; l'avvenirismo, che (come | naggi (distinti ber casta, per ' ceaso g

pér “iiite: ligenzd, o' fu" lleto ‘divnoa ve-
{ dorsi_cinto che da amici, poichd il sy
Garattere’ aperto o'I2als e il suo dmore
graziosaments’ gmvlale lo - rendevang
‘ben. ‘dccettd a qualunqne Amd di en-
tasiastico’ affetto Halia ¢ ne sospir,
| come dgai ones!o, nei giorni della schia.
vit, 1a in ‘allora si problematica eman-
mpazxone 11 calto de' suoi padrl, coms

moltj altri’ non ls,herni 0 npudm nei

Ri6rni” delt’ esulta’uza, ma ‘qrantunqus
a'taluno dambrasse in ¢io’ non  curanty
nella disinvolta apparenza, pure neli'n.
timo’ del cuor 8U0 ne tenad sempre i
piedi ¢ veneratlo’ 'altdre, c00vinto che
\euza “religione ' non’ pub darsi’n‘é'ppure
un 810 amor! dl patria ,,che anchs
Veltusiasmb psr Parie si parahzza 0
Vien' meno; e iirwlamo noi siessi, nel-
l'ord della’ sventard, del piu poteute '
falvolta ‘uiico’ “eonfyrto che ci ayvanzi.

‘Lal'soa vitd di’ arusta e di! cittadino,
fa soa fisica ﬂondezza "che a nessuno
a&rebbs mali scbperta Uetd omai be
grevo senza 'preavviso di malanni o di
fanesti' sintomi tutto™ ad un tratto
essd, -

Venerdi, giorno 6 corrants, egh a
veva accudito alfe orJ\narle su9 oce-
baz:om d”insegnaments; nulla’ faceva
presagire una cotanta’ sventura, e alls
tindici ‘ore di quella notte, dopo una
langa’ ora di terribili ambasee, spirava
fra' le- braccxa della desolsta sua mo-
glie o' dall'iltustre professore Marzolo,
Questi ‘allarmato da fatali sintomi I'a-
vova egli slesso’ ncoudouo in carrozza
dlla’ sma’ casa, ma vauameme gli pro-
digd " per salvarlo tatte le risorse dal
largo 500 cuors e della profonda sus
sclenza 5

B la manm

settembre Il
clelo pare parteclpx di .una  comuoe
tnstezza 8. cupo, da nebbia e da nu-
goh coperto Le flebili. armonie dells
Banda cittadina eccheggiano intorno
come upa voce di lamento, ed a quel
suono malmcomco, pensosa; dietro un
funebre corteo incede un’eletta schiers.
Il brano vestito, il commosso. sem-
biante, la lagnma mal frenata sal ¢
glio apertamente li svela: sono gli &
mici, gli allievi, gli ammiratori del
compianto Bresciani. =

L. FAR:&A.
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E NOTIZIE VARIE

Oonsigllo Provinciale.— Martedi
A7 corr., alle ore ‘12 meridiane, nell
solita sala della locale Prefettura, il Con-
- siglio Provinciale di Padova & convor
cato in sessione straordinaria per discu
tere e deliberare sopra il segueme 08*
I gello:

«Nomina di ire membri presso 12
» Commissione Provinciale per ‘gli studi
adelle linee ferroviarie, »

Ove per difetto del numero legale di
intervenuti andasse deserta la sedum, i
Consiglio & invilato a radunarsi in se-
conda convocazion e nel gijorno succes:
sivo 18 detto alle ore 42 merid. -




Qorte a’assise. — Udienza 43 corr.
" Accusa di grassazione contro i nominati
‘pietra Basso, detlo’ Macieta, Giacinto
Bordignon, detto Pesseta, Giovanni Ron-
caty, di Toreselle, frazione del comune
di Piombino, in su quel di Camposam-
]))61‘0

Rappresenta il Pubbhco Mlmqtero Yav-
voeato ltalo cay, Gambara; la difesa gli
ayvocati Favaron, Beggiato/!Cantele,

In sulla mezzanptie del 10 gennaio
a. ¢, Michele Targato di Toreselle, es-
qendn a letio colia moglie Angela L.o-
renzaio, in una stanza {terrena ‘de! suo
“casolare, sentiva nel cortile abbaiare il
vigile mastino, indizio sicuro della pre-
senza di persone estrunee alla famiglia.

Postosi ad una fenestrella che -dava
" ul porticale, si atcorse che fuori ¢’ era
lume. Al chiarore del fanale vedeva li,
sotto ol pnrtico ire persone, frale quali
parvegli riconoscere Bassp Pleuo e Gia-
cinto Bordignon.

Ebbe paura di quelche maltratto, con-
smtandogh che que' due erano due tristi
soggetti. Credette di poter fuggire inos-
servato fino ai vicinissimi casolari dei
suoi ' dipendenti Pasquale; ¢ Domienico
Basso, o-del. de Pieri, per dare Tallar-
ma. Pata ‘avverlita la moglie, apriya
m)pru(lentememe la. porta delln came-
retta, R & ull
Non io aveese fauo, che appena aperla
Ia porta,, gli ‘fd stm «m “dndividuoy il
quale presolo pel; collo lo: gettoia terr. '
Ne ‘derivo una lotta, e i’ povero vec-
chio, fu ‘postoben (presto n(;ll’lmpossx-
bxhu\ di chismare ll'accorruomo.

Un altro*fu* ‘adosso 'alla’ donna’ Lo- .
renzaio, ma per avventura questa si po- -
teva svincolare dall'aggressore e gri-
dare allaiuto,” = ]

Frattanto il terzo malfattore scassma- d
va le dueicasse esistenti nella camera, e
i coniugi Targato ne udu‘ouo gli; su:appx
de’ coperchi.

Le grida d’aiuto delly’ donna Targato
vennero udite’ dai vicini che accorsero °
al ecasolare Targalo, ma s0l0 "per ussi-,

Vi fu perd alcunos degh accarsi ghe
-nconobbe it uno s dei (fuggenti: Pietro
Basso, ed in altro, Giovanni Rencato.
‘1l vecchiv Targato stesso dichiard con-
fidenzialmente di ~avere ncuuoscmwE
Basso e Bordlgnon, a molti de’ suoi co-
noscenti a’quali enarrava anche tulte- le
particolarita del brutto €aso, -

La mattina seguente si. rmvenne nella
stanza del Targato una ronchetta ivi’
stata abbandonala’ dai malfattori, e i
fu chi la riconobbe indubbiamente di
. proprietd del Roncato.

11 bottino fatto dai grassatori amimonta
a‘vehete lire 750.

Michele Targato nella ‘lotta col suo
assalitore riportava, nel polpacio délla
gamba sinistra, un’abrasione, guaribile.
in otto giorni.

Gli accusati sono tuiti negativi, e pro-
testano la loro innocenzas il verdetto
decidera se da vero saranno innocenti.

Ulienza del 18 enrr. — Furono gid
fatte ricerche di biglietti anche da si.
gaore per I’ Udienza del 18 corr in cui
{rattasi di reato d’omicidio colla difesa
degli avvocati sigg.: Colle e Fua. Si vede
che il gentil sesso ama le forti emo-
ioni,

Pesee tommo, — L'altro giorno: ab-
biamo pubblicato le discipline utili ad
osservarsi per la vendita del pesce ton-
no, acciocchd I'igiens pubblica ne ri-
manga tutelata, B speriamo che gl’ inca-
ricati della pubblica sorveglianza faranno
il_possibile perché vengano ‘rispettate,

I privati hanno perd un 'mezzo sicuro
pér impedirs nella maggior parte dei
casi infezione del tonno che d’ ordi-
nario succede, sopratulto cogli altuali
calori, nelle lunghe ore che passano
dall’acqmsto al momento di cibarsene.

autore di furto a danno del sig. /M. Al

,cosfruzioné ed. altri lavori in ferra colla,
. mila lire; in questi tempi' di miliardi,

stere alla fuga dei'ire a gressom' | E

cotte, ecc.. B un compito ben modesto
per. noi che siamo 'lvvezziavedere co-

.crede pit ai grandi cartelloni, agli elen-
.chi dei nomi pomposi; alle promesse re-

‘mente ed al maggiore mercato possibile

1 tonno per solito: si mangia freddo :
niente dunque impedisce di -euocerlo
appena portato a casa dalla pescheria,
© cosl non vi ¢ pericolo di mangiarlo !
callivo, se chi & incaricato di farne la
visita non lo lascia uscire dal Iuogo
della vendita, tranne che perfettamente
$2n0,

Dispesizione utile, — In un paese
emineniemente agricolo, o che almeno
Io dovrebly’ essere, come I’ Italia, conviene
Meltere in opera tum quei mezzi, dai
Ditimpartanti ai pid semplici pemstrmre
ed illuminare la classe dpgh agricoltori;
-lorna quindi a proposito raccogllere i

. @ percorrere il programma della Indu-
; striale, troveranno dei calcoli eos giusti

.della Socidld. in discorso, che ne rimar-
_ranno del tulto convinti e persuasi. Ve-
i dranno allora che le promesse di un

¥

e WW W,;,

e far conoscere’a: tum e buone ldee che'
. 8orgono anche négli altri paem rapporto

alliistruzione agricola, per applicarle van:
taggiosamente nel nostro, || ... o
Il ministro dell’nstruﬂone pubblica in
X‘runcla dispoge perche in ume le scidle
municipali’ delle provincie  vengano di-
stribuile delle stampe colorate rappre:
seitanti gl’ inseui nocivi e gl’i ngett{ wiili
all’ agricoltura; 'di- maniera che, l’agn
coltdre in eria conoséerebbe i snoi amici
e i suoi nemici, e proteggerebbe gli uni
nell’atto stesso che farebbe una guerra
di esterminio agli:aliri. Si vorrebbe pure
che fossero divulgate delle istruzioni per
la’ protezione degli uccelli insettivori, di
questi preziosi ausiliori dell’ sgricoltura.
Avviso ai nostri Comizii agrarii, ed ai
Consigli scolastici- perché vedano se non
sia utile applicare anche tra noi queste
misure, che crediamo eccellenti.
Programma dei pezzi che la mu-
sica ‘del 28°"reggimento fanteria ese-
guira domani 15 settemb, in Piazza V.E.
dalle ore 6 1;2 alle 8 12 pomerid.
1. Polka, anpim
2. Sinfonia, Barbwre di Siviglia, Ros-
sini.
- Mazurka, Lama.
. Terzetto, Lucrdézio ‘Borgia, Donizz.
. Valtzer, L’ usignuolo, Julien.
. Capriccio a clarino mi b. Gatti.
./Marcia su-motivi Vespri swzham,
Verdi.
Arresti. — Fu arrestato certo U. Ei

oy

o S =R A

-Furon pure arrestati due oziosi e va-
gabondl ed'un contravventore all’am-
monizione. =

La_fndustrinle. — Socield anonima
italigna per'la produzione di materiali da

Una noova societd anopima sorge in
Roma e viene a batlere alle porte "del
credito per un milione ‘e cinquecento

essa non esce dai limiti della discrezione.

Questa Societd si noma La indusiriale;
¢ gebbene sorta dopo mille altre, non
si pud ‘dire ch’ essa sia nata troppo tardi.
I giunta invece a proposito. Infatti, qual
& il concetto che la informa? Quale lo
scopo che si propone? Fabbricare ma-
teriali da costruzione, laterizi, terre

Jossali operanom, promosse in un fist e i
compiute in men che non si dice. Ep-
pure le pm grandi fortune-si fanno'coi |

; mezzi piu semplici, colle materie meno |

nobili, colle fatiche meno virtuose ed
eroiche. Ognuno ne ha gli esempi sotto
gli occhi,

Gli & percio che noi crediamo che le
BO0O azioni da; lire :300. ognunn da lei
offerte al pubblico in questi giorni, sa-
ranno piu che coperte. Il mondo non

boanti ed ai premi favolosi. Esso crede
a preferenza a chi gli dice: Volete con
poca spesa entrare a parte con. me. in
un buono affare che vi dara un guadagno
certo ed un benefizio sicuro? Ebbene,
seguitemi sulle sponde del Tevere, ove
troveremo Jargilla che ci & necessaria,
Ja terra ed il combustibile che ci oe-
correrd per alimentare le nostre fornaci
a fuoco continuo, e produrremo pronta-

.que’laterizi, que’ materiali da costruzione
che ‘sono indispensabili per .innalzare
case e quartieri.

Finora i costruttori furon costretti a
farli venire a caro prezze dalle varie
parti dell’ ltalia, mentre noi glieli daremo
sul ‘luogo, pronti al bisogno, in quella
misura che occorreranno. Parvi che non
ci ‘abbia da'essere beneficio 9 .

Infatti, se i nostri letiori si faranno

o cosi ragionati sulle probabili operazioni

grasso dividendo, il 78 per cento, e I in-
teresse del 6 per cento all’anno concesso
alle azioni, non ¢ una spacconata, una
promessa fallace, ma un fatto che potri
avverarsi sin dal primo esercizio.

L D A i
“Ecco perehis’ pot ’dipevamo in princ

‘questo affare promelie riuscire eccellente,
je; daref ,copmsn fedui. B ugid il quegli !
affari che non han bisogno di réclame; |
percio noi non mpende(lemo parole per:
raccomandarlo-ai-nosiri lettori, 8i, rac-
comanda’ ta S ste,sso P
La, sqdoscmmne Si apre, il .giorno 16
e 8i, chm_(le, il,19, del corrente,; l
Roma, vig Sutma, n. 86, 1° pmnn ’

Uslolo delle statn Clvile d !'a
dowa,

Bulleltmoldel 13 Sottembre 1872,
NascITE. — Maschi n. 4, Femm. n. 2.

Morti. — Faggian' Pletro, di Paolo
d’anni 4, mesi A

Arcari Alessandm, fu Angelo, d’anni |-

64, legaitore ‘di libri, di’ Padova, celibe.
Nell’ Ospitale, Civile. —  Ghirotto - Mi-
nazzato Catterina  fu- Bortolo, d"anni 70,
villica di Chiesa nuova, vedova,
Fusaro Antonio fu Sante, d’anni 48
materazzaio, di Padova,’ comu"ato

R. Osservatorio Astronomlco
DIPADOVA
15 seuambrq
A mozaodi vero di Padova
Tempo medio di Padova ore 11 m.543.59,0
Tempo medio di Roma ors 11 m. 57. 8. 26,1
. Osservaziont metaorolagwhe

esegmte all’altezza di m. 17 dal sudlo,
) dl m. 30,7 dal livello medio del mare.

lﬂ' s‘ettembi'e:

1

Ora
9 p.

,Oro;ore
9 & ‘3 p..

Barometroa0? . mill,
Termom tro ocnhgr.
Tons, del vap. acq .. }17,49:17,68.19, 66
Umidita relativa .. . | 81 {60 87
Dxreu,oromadulvenm NE 1E 08801
Stato del olelo . . . . | ser. { ssr, { ser.

7680 763,0,763.6 |
423 5/425'1|124°6 |

i

Dal mezzodi del | 13 al mezzodl dol 14
Tomporltura nasuimsl-w- + 20°8
L o1 ® | minima e e 18.4

~ ULTIME NOTIZIE '

Si legge: nel Pungolo” di Napoli che
anche. le uitime elezlom amministrative
di Pozzuoli rmscxrono in magcxoranza
clericali,

Secondo le informazioni della Nuova
Roma la Gmnta comunale di Roma ha

in massima deciso di soddisfare i in parte
al desiderio espresso dal signor Four-
! nier, @ di non porre la lapide a Galileo
| nella villa Medici ¢he appartiene alla
Francia Ja quale ha diritto di opporre
il suo rifinto. Solaments la p:etra com-
memorauva, sard erelia m una’ locav
lita prOssuna a quel palazzo; e nella
epigrafe isi: dichiarerd che - Galileo fu
nella stessa villa Medici racchiuso come
colpevole di aver vedato la terra gi-
rarg intorno al sole.

8i vuol spiegars I'ultima crisi mini-
steriale in Baviera con un fatto venuto
in chiaro nei giorni scorsi. Lutz si sa-
rebbe dimesso dietro il rifialo reciso
dato dal giovine Re alle istanze che
gli faceva quel ministro per indurlo a
recarsi & Berlino daraots il convegno
degli imperatori.

11 Corriere di Milano ha il seguente

dispaccio parheolare. !
Como, 13.

« All’ inaugurazione dell’ Esposizions
agricola industriale avvenuta a mezzodi
intervenivano il principe e la princi-
pessa di Piemonts, la duchessa di Ge-
nova e il principe Tommaso coi ri-
spettivi séguiti. |

La dachessa di Genova partira tra
brave per recarsi in Sassonia.

Il Constttuuonnel testd gi glunto scrive
in data 12:

11 sig. ministro- degli aﬂ“an esteri ha
ricevato ieri dall’ambasciatore di Fran-
cia presso la Corte di Berlino un lungo
telegramma in cifra sul convegno dei
tre imperatori, e sull'influenza ch’essa
potrebbe avere sulla politica interna
della Fraucia.

Y Eoenemem contiense il seguema di-
pio che: sebbener modesto in apparenza; sp&cmo.

N Berlmo 11,
I3 sngnor Gontxut Biron s’intrattenne
lung@meme g0l ambasciatore ipglesa,
s,tgjl‘sse all' incaricato ' affari di
| Francia che il governo della regina di
ln;,huuerra 8i*presterebbo volentieri' ad:
un ncéwmento ufficiale, in l’angl,(da
parle del sig, presndenle della repub-
bhca, del principe di Galles, sopratutto iy
ss l'arrivo del principe ingless 'a Pa- |'
rxgx comcndesse con quello di altri prin-

~eipi stranllen :

Leggesi nel Constitutionnel, 12 :
S assicura che il signor presidente

della, repubblica avrebbe intenzione di

dare a Pangl, verso la ﬁue del mese -

di ottobre,  delle foste alle, quali pren-i

*derebbero parte il principe di-Galles, .

‘Yo Caarewitch ed un. incaricato d’ af-
- fari specialmente delegato all’'uopo dal
governo di Washington.,

Tali feste — come quelle ch'ebbero
laogo’ adesso .a_ Berlino. — non avreb-

bero qaitro significato che ' quelio delle

di’ accerfare che. lunedi, 9, 1 i impera- |
tore- Francescor Gmseppe ha restituito

la 'vigta, all’ ambasciatore francese in
Berlino, . il quale ricevette S, M. nel
{ palazzp dell'ambaseiata. | -

Darante il colloqum I imperatore
dvrebbe nuovamente asscurato  Gon-

taut-Biron ¢he nel convegno dei tre
sovrani nulla fa detto di ostile alla

FANCA. o : o
Questa visita, dell' Amgeratore d'Au-

i
siria al’ rappresenlanle della Prancia,
fu assai commentata a Berlino come

10 sard in tuita Buropa. . o

DISPACCI TELEGRAI‘IC,I
(AGENZIA STEFANI)

MARIEMBURG 12. — ll Re Gu-
g\\e\mo ricevelte grandt ovagioni nella
ricorrenza .della " fésta ‘secolars pella |
unione, delle provincie prussiane occi- :
dentali 4\ regno di Prugsia. Rispon-!
dendo all’ erazione del presidante sn- -
pericre che rinnovogli' in nome della

provinéia i ‘voti di fodeltd' ¢ di devo-

ziope, il Re disse: Accelto i sensi es
spressi sperando che anche coloro che
finora non haono pienamente compresa T
! impgrianza dell'avveaimento che fe-
steggiamo la comprenderanno fra breve.

NEW-YORK; 13. — Favsi grande| ]
burrasca alle isole - del Vento: . molte |
navi hanno naunfragate: i danni sono

.considerevoli: molli morti.

'LONDRA, 13.. — 1l Times ha lo

segueuu notizie da Rio Isneiro:

. La questione del Brasile colla Re-
(pubblica Argentina & accomodata pacx-
ficamente. Farono stabilite le basi di |

un ‘nugve trauato.

NAPOLIL, 13. — L’Assemblea dei
presidenti, termmb 'esame delle pro- 327 per

teste, ed annulld le elexioni di quaitro
altre frazioni.

A TR TR AT

-Disss che commacevam nel _supporre

/] che 'ésiste, unai stretta mnione tra que-

sto fatto e la natura dello istitazioni
politiche della -Svizzera. 11 conte Sclo-
H rispose facendo, un brmdlsn alla fe-
oty della:Syizzera. o~
DARWSTADT 13, — La' (‘azzctta
ufficiale anpunszia che il ministro Lin-
defof, il codsigliera” di’ Stato Frank,
63l conmghére Privato Rodestein fo-
TODO MmEssi n rposo; il bonmgl ore
privato Hoffmann (u nommato ministro
%lx aifari esteri ‘e’ president8 del Con-
siglio, il consigliere Suly, fn nominato
direttore del ministaro degl’ interaj, @
il "consigliere: Kempf fu nominato- di-
rettore del ‘minstero di- giastizia, © 10
' BERLINO, 13. — La Gaszéla ,,zi(
Spencr pubbhca unalettera d( Bismar
“in ‘risposta “all’indirizzc " presentatogli
‘ dalle, notabilita inglesi ripuardo’‘atla

ringrazia gli autori de}I'indirizzo, e.di-

chiara di aderire’ pisndmentd ‘ai iprin-
“cipii, da lora_ espressi, Conéhiude’ di-
cendo, che Dio proteggerd l'impero ger-
imamco anche contro quegli:avversari
"che dal santo suo nome!traggono pre-
_testo di ostilita’ contro la'nostra pace
" interna. i e

telazioni amishevoli esistenti fra Ila- | g‘r’lgm o B”“;:‘, e
ghilterra, la Russia, la Francia e 'A- "prestito francese.$,010]
merica. y i Remma francese, ?; té[g :
¢ {3 U0}
Lo ‘stesso giornalesi crede in caso fnarass

‘a 1taliana' ‘5 010
« 4B correme

alon divesss'

Ferrovie lomb.-ven,

Obbligaz. s

Ferrovie Romane i
Obbligaz. k. iy L
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 230 —| ‘21125
Obbl. Ferr. meridionali] 214 80) 245 —
Cambio sull’ italia 07318} 7138
Obbl. Regia Tabacchl A78 = 11487 -
Azioni « 780 "= 137501 ~

' Prestito francese 3’)m ‘g5 37} 8332
Credito mob. francese | — —I" — —
Cambio. su Londra 215 58], 25 88

Aggiodellaropermill| 84y¢f 8 — .

Consolidati inglesi 92 9(16] 92 7|'16?1
}Bauca Franco-ltaliana |- — —} = ;
j Vienna 12 'y 13
Austriache, ferrate 339 90, 339 20
Banca Nazionale 877 —| 874 —
tNapoleom d’oro 869112 870
Cambio su Parigi i

10 Cambio su Londra
Rendita austriaca arg.

» in carta
Mobiliare s
; Lombarde

Londra
Consolidato’ inglese
Rendita italiana
Lombarde
Turco =
Cambio su Berlmo B 1

Tabacehi | | it
_Spagnuola

1 Barv.olomeo Moschin gerente-respons.:

Pubbliicnzione unioa !

""“MQWE*“‘ 1-

Li sig dottor Giacomo, Francasco [

dott. Lgl Margon possidenti in Padova

'a 'mezzs ‘dsll’avv. §agrs fraeroiricorad in

}dma 44ipertombre 1872 allill. sig. Pre=

sxdeute del tribonale ei1v le e correzio-

nale in'Padova afadhd nomini perlto per
la stima dei soguenti beaj: ! * ©

Molino da grano ad acquy di dne' ruoto

| '@ tre macine con casegglato, cor te,’ ‘orto

" giti’ in cnmposampvero contrada délla

81 i catastalin, 308, 319, 320, 321; 386,

ertiche 3,17 ‘orlla rendim een—

suaria dF anst. lire 282,97 psi quali si

procedera a suo tempo all’incanto in‘odio

" dell’eredita di Antonio Nardin ummiui-

LONDRA, 13. — Il Times ha un: gtrata'dall’avv, Fornasari, |

dispaccio da Parigi col quale si-afferm , 1-689
che  Bourgoing ritornando  a Roma
ricevette jstrozioni per rendere pill in-

time lo relazioni tra la Francia ed il
Papa, & per assicurare che il Papa tro-
vera sempre Ja Francia rispettosa nel
dargli ospitalitd. Bourgoing deve eviiare
qualsiasi alto d’'ingerenza negli " affari
della Santa Sede. *

BERNA, 13. — Gli arbitri dell’ 4la-
bama lasciarono Berna_ nel mattino;

assisteranno domani all'alt ma seduta’

a Ginevra, leri vi fu pranzo all'Hotel

di Berna. 1l Presidente della Confede-

razione diede il benvenuto agli ospiti,
e dichiard come la Svizzera era ono-
rata non solo psr essere stata scella
come sede del tribunale ma ancrra
perchd fu-invitata ad aggiungere uno
dzi suoi concittadini agli nomini emi-
nenti componenti il tnbuna’e il qnale |
& incaricato d'introdurre importanti e |
felici innovazioni nel diritto delle geati,

Av ¢, SALO IONE SEGRE

3

1 MANCIA DI LIRE 10.

A chi, avendo trovato una valigietta:
porduta. ieri sera (13), alle ore 8
circa, a partire da Piazz Capitaniato
per 8. Nicolo, S. Lucia, Piazza Gari-
baldi; Eremnan' Yerso Pora Portello,,
Hla consegm ¢ll‘ut’ﬁco del Gwmale di
Padove

INDUSTRIALE
Societd Anonimu Italiana
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ed allri lavovi in terra cotta
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Vedi l'unp(\rh\utu avyise in &° pagina
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‘Sacietd anonima  italiana p

Ingegnere cav. Antonio Catelani, — Ingegnere -architetto Luigl Eynard. § o T
“sezione al Ministero di_Agricoltura Industria e Commercio. — Frameesco Lovatl, proprictatio e costrutlore. — Ingegnere Carle Mantegazza,

zione e Diretiore dei lavori dell’Esquilino. — Simone Sestin?, imprenditore di lavori‘di costruzione, — Avv. Leopolde Mazzoni Della Stella.

tunque prenda ad esaminare le at-
1u§{li uoo?:dizi‘;:mi materiall di Roma e lo
'{immenso sviluppo che i mqnoabilmgnte
dovranno prendere i lavori di costruzione
-per 'soddisfare “al bisogni' della . ognor
crescente popolazione ed alle esigenze

.di decoro della nuova capitale d'ltalia

n puod fare a meno. di riflattere alla
:&lssrataﬁ quantits di materiali d'ogni
genere, che verra aggorbita dalle nuove
costruzioni pubbliche e private. for
.11 piano regolatore redatto dal muni-
cipio estende le nuove'fabbricazioni so-
pra un’area di olire duemilioni di metri
quadrati fra 17Esquilino, il Castro. Pre:

. {orio, il , Viminale, il Celio, il Colosseo

o Foro Romdno ad il Testaccio, ora quasi
tutti ortaglie ‘@ vigne,' senza contare ‘i
riordinamenti interni,’apertura di nuove
yie; la regolarizzazione delle fognature,
A.muraglioni longo il Tevere, _ed inflne
il nuovo quartiere ai pratj di /Captello
testd ideat dall’esimio arch1tqtt9_01p_ulla
ed appoggiato da grandi capitalisti ita-
fiani ed esteri. \

Egli & ben vero che tutta questa massa
i lavori progettati in cui verranno as-
imorbite molte centinaia di milioni, mon
potranno “eseguirsi’ d'on sol tratto, ma
/passeranno molt) anni prima di vederli

jnti; perd alcuni di tali quartieri
L "ﬁ?rfgso gi’u’ pnonce'ssi, dal munieipio a.forti

scoieta edifica rici, e fra qualeche mese
cominoieranno & svilupparsi molti lavori
vosi ormai indispensabili dai bsogni del-

* la popolazione accresciuta 'istantanea-

mente per )a nruovs - condizione politica
dell’aterna cittd.

*“Fra le varie industrie che necessaria-
‘mente dovranno prendere un immenso
‘gviluppo; quella ‘della fabbricazione dei
materiali laterizi sara fea le pin utili,
1o pit indispensabili e le piilt proficue per
Vimpilego di capitali e qui fa d’uopo ri-
cordare gquanto in. preposito .scriye il
distinto ingegnere F, Giordanonella pre-
gevolissima sua opera suile' Condizioni
‘fisico-economiche di Roma e territorio
(Firenze stabilimento' Giveli), ove cosisi

“esprime:

« Essondo.assai ;scarsa e cara ad un
« tempo la buona pietra da taglio che
« pud aversi in Roma, il mattone dovra
« essere il materiale di maggior uso nelle
« comuni fabbriche, onde & quéstions oa-
« pitale trovar modo di averloa‘prezzo
« tollerabile ed in pari tempo il:mon>
« tarne la produzione su vasta scala per

Alessandria, 8. A. Biglione.

Ancona, Elia £jo, '

‘Bagnasco, lsnardi V. %
Berievento, A. Aruzo e Zoppoli.
Bergamo, Rag. Ercole. Dall Ovo

B.ella, Gingeppe Serti. . .
Bologna, Eredi 3, Form'ggini e C.
Como, Legs+ Paranhos (Agenzia Omnia
Cuneo, Ale¢ssandro Cometto, =
Firenze, Banca del Rigparmio e dell’ln-

i dugtria,- Via Valfonda, 7.

er la produzione di Mat ,
bt bl ... ROMA — Via Sistina, N. 86, primo piano — ROMA
Capitale Sociale 1 ,75"00,0 00 Lire

GIORNALE DI PADOVA

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

— Avv. Antonio Fabf, consulente della Compagnia Fondi

« supplive alleingenti domande del pros- « niche che trovansi nells vallette dietro

« 8imo avvenire ». i ;
0ggi stesso, mentre Roma ha in corso
soltanto alcunilavori di riduzione e poche
nuove oostruzioni, la industria;dei mat-
toni & ivsufficiente al bisogno e lo sara
ancora di pit quando grandi lavori sa-
ranno &vviati. Difatti ool vedisamo tutte
glorno giungere in Roma intieri convo-
gli di laterizi provenienti dalla Toscana,
‘da ' Narni, da Terni e dalle provincie me-
ridionali per iqualiicommitenti soston~
‘gono gravissime spese di trasporto, Re-
standoi' adunque ')’ industria. mei  limiti
attuali, & cerio, che iil prezzo di tali ma-
teriali dovra salire ad un punto tale da
rendere ‘costosizsime le costruzioni, e
‘quindi impossibil. riduzioni degli aftti
gia troppo elevati, aumentando cosi i
disagi della ognor orescente popolazione,
Ma‘anche Sott’altro aspetto devesi con-
giderare la fabbricazione su vasia scala

di materiali 1aterizi come sommaments :

proficua agli interessi generali ciod dal
1ato dell'economia indiretta, inqnantoche

adottando -un ‘nilovo sistema di edificare,

reso . possibile; soltanto, da grande ab-
bondanza di materiall da costruzione e

daila convenienza dei loro prezzi'i nuovi'

edifici gi. troverebbero in condizione di
esgers molto pill presto abitabili, di quel-

lo'chie non avvénga cogli-dttuali sistemis;

ed. anche in'questo riguardo:cediamo il
posto_all’ autorevoele parola dell! esimio
ing. ¥. Giordano’ riportando qui quanto
‘egll serive in proposito nella gia citata
pregevolisgima sua Opera:

« 11 materiale da 6ostruzione pi usato

« per, i muri delle case e principall co-

struzioni & il latérizio, ossig i1 mattone

salce grassa e’ pozzolana, perilo!piu
senza addizione di sabbia. Grande.éla
‘proporzione” che §'impisga di'maltari.
gpetto ai mattoni, ciod : quasi'volume

ARARARAAR

« ‘muri. . :

« La ragione me sta probabilmente nel
« prezzo uagsizgimo della pozzolara, in
« Roma, ‘mentreinvece cs rissimi ne sono
« | mattoni. Sia questi che.le pianelle
« ed i tegoli in cotto di cui si fa uso
« esclusivo in’ Roma per ‘la “copertura
« dei tetti, sono fabbiicati in massima
« parte con le argile, sabbjose plioce-

. .La solloserizione

che siadatta“con ‘malta ‘compogta di |

uguale. E questoun uso che gorprende
assai i costruttor) foréstieri, tanto pin:
« che ha Vinconveniente /dii rendere as- :
« sai lento 1’ essiocamento  dei grossi:

« 1 monti Vaticano e Gianicolo, ove: si
« contavano nel 1870, .20 o R piccoli
« fabhricanti con una cinquantina di for-
« naci'all’antice, 0i0d a tuoco intermit-
« tente con.uso di, legna e fascine por-
« tate in gran parte pel Tevere ed il di
« oui prezzo & relativamente caro, »

Chi adunque Intraprendesse  oggi in
Roma la costruzione: di grandiose for-
‘nael oorredate dei mecdanismi necessari
alla produzione regolare sollecita ed o-
eonomida di. mattoni, itegole & quanto
altro occorre alla costruzione muraria
e copartura dei nuovi edifizi furebbe non
golo opera a'sd vantaggiosa per 'impiego
luerosissimo dei suoi;eapitali, ma ancora
proficua ai coetruttori per il prezzo re-
Istivamente basso 8] quale potrebbe smer-
ciare i propri prodotti, ed inflne contri-
buirebbe per la sna, parte ad un’ opera
di grande utilita"pubbl'ea. ]

E con questo -intendimento che si &
(costitnita (a socletd anonima - italiuna
per Ia produzione dei materiali da co-
gtruzione e lavori in terra dotta, avento
la sua sede in Ruma e 'clié' ora apre la
pubblica scitoserizione. slle einguemila
azioni, formanti {} euo; capitale sociale,

11 fondo da essa gocieta gia acquistato,

& il piti adatto all’industria dei laterizi,
sia per la qualitd ed:‘abbondanza delle :

argille, 'sia, per la ubicazione salubre ed
affatio prossima 2 Porta Cavalleggeri, »
-totti nota perle fornaci gid esistenti e
per la bontd del sno materisle laterizio.

lvi‘la ‘sabbia’ e‘la: ghiaia sbbondano e |
formané altre sorgenti”di luero” per la

nuova'sooieta “Ivi esiste 1’acqua perenne
necessaria ‘all’impasto della 'oreta chs
trovasl in cos1 maravigliosa abbondanza,
da garantire: la produzione anche di 80
milioai di mattoni &1l'anno, per la cot-
tura dei quali infine 8i’&" assicurata la
privativa~Novi‘e Goebeler, per forni a
fuoco continuo, riconosciuti-ora superiori
& quelli-del ‘sistemp Hodman. ']

iova incltre ‘osservare che il detto
fondo & precisamente quello indicato
dall’egregio ingi F. Giorflano. nella’gia
citata sua opera, ciod alle fulde del Gia-

nicolo ‘e  sopra il quele’ sorgono aléune .

delle. fornaci all’antica .da esso menzio-
nate, le quali per essere cimprese nel-
Yacquisto ed assorbite dalla nwova so-

cieta, vessavno 1a-loro-quantunque limi- .

tata produzione. . .. i . i
Al presente il prezzo dsilaterizi, come

¢ aperia nei giorni 16, 17,

Fz’rénke, Banca del’ Popolo, sue sedi e Livorno, Fratelll Frattaglia.

succursali nel Regno.
'» Banca d{ Credito Romano, Via. Gi-
figtoril 135140 : ! :
B. Testa o C... et Ol
E. E. Oblieght;.Via:Panzani, 28.:
.Societd Bonificatrice dei terreni in-
colti in Italia. :
Genova, Fratelli' Casareto
» Marcello!Oneto, * *
:» G, Tassistro di G B.

‘IniPadova presso’

¥ ¥y

di’ Francesco. |

-Mantova, Eredi:Segna.

Milano, Francesco Compagnoni, in
» P. Saccani e'C., 3, 8. Margherita.
»: Ponti e’C: 3 A fdd

Modena, Eredi di Gaetano Poppi.

Napoid, L. e M. Guillaume,

» {CesareiPirella, vico ‘Corrieri Santa
.. Brigida, 84, 1. . \

Novs (Ligure), Michele Paiqnals Salvi.

Porma, Cesare Fod, 'l L tiiiaun St

p. . mattoni ordinari, grossi, tegole,
piane e canali per coperture dni te'ti a
doppio ‘ali’incirca dogli egnali campioni
nelle altre princidali citta d'ltalia, cloc-
ché spiega anche bastantemente 1’ aco-
nomia che csrcasi 'di-fure nelle co.tru-
zioni, e ¢id'in cosseguenza degli antichi
gistemi.’ \

La nuova Societa all’incontro, adot-
tando i grandi forni a fuoco eccntinuo e
ls macehins potra ridurre il preprio co-
sto di fabbricazione a meno della meta
di quello dei fubbricanti attudli, per cui
troverd sempre le gua conveniznzy ed un
lauto interesse dei suoi. capitali anche
vendendo i propri prodotti &l .disotto
.degli attuali'prezzi' di fabbrica,

Ecco pertanto un calgolo approssima-
tivo, ma pur sempre al disotto del vero,
degli utili che si ritrarrebbero da que-
sta intrapresa: L {

Il capitale sociale & di L. 8,500,000
diviso in 3000 azioni da L. 800 \'uns
fruttanti 'annuo interesse ‘del 6 0jo.

La produzione stabilita dovendo essere
una media fra i 20 ed i 40 mlioni, di
mattoni all’annc, ed essenio cer‘o chs
si potra calcolare sopra un utile netto
dl L. 195 per migliaio ne risultera un
utile totale di L. 450,000
.che va ripartito come segus:
Intevesse del 6 per 0;0 sopra ]

: » 90,000

L. 1,500,000

", ' Rimangono L. 350,000
. delle quali il 5 Ojp al Fondo di i
rigerva 3 : » 18,000

.~ Rimangeno L, 34'?,0&)

di, ques‘te' il 75 00 agli azio-

nisti, clos » 256,500

la qual s mma divisa su 5000
‘ azioni dara per ognuna L, 51.30
i di' dividendo, a cuiag-'" '

giuogendo |’ interesse
' del 60(0 pari 8 . 18—
si avra un totale di
utili ‘anpui di »69.830 par ogni
azjons di L, 300 pari al 23.10 o1p. -

B locito adungue ‘il ereders c¢h)y una
simile ‘fudustria non ha bisogno di es-
Sere raccomandata, poiché & cehiaro che
non vi & in oggi aleun’altra impresy o
speculazjone che abbia sede e .yita in
Roma'ia oui i eapitali possano investirsi
con maggiore sicurezzy e con maggiore
profitto di, quanto Io offra la nuova So-
48, ¢ 19 seticmbre

Pavia, Giorda Luigi, :

Palermo, Gerardo Qu reioli.

Ravenna, Lavagaa Luigi,

Reggio (Em.), Carlo Dei Vacchio.

Roma, Banca di Credito Romano.

» Banca Agricola Rom. e sue suceurs,

» E. E. Obi eght, Via dsl Curso, 220.

»: B.,;Testa e C., & . . ]
i » BErcole Ovidi, Via Stimate, 34.
sRiming, Vettori Vine, esattore comun.

Savona, C. @ A, fratelli: Molfino."

irsignori: Leoni ‘e Tedesco’: F: Anastasi -'F. Susan-+ Brunetti Cortellazzo e C.

V0Pl in

aria Naliana. — Cav. Enschio Fiorioli Della Lena,
capo ufficio della Banca italiana di cosirg-

WSTRIALE ——

eriali da Costruzioni ed altri la

Terra Colta

Italiane - diviso in 5000 azioni da Lire 300, fruttanti l’interesSé annuo del 6 p’ar cenlo

capo:

cietd per.la produzione dei'materiali gy
costruzione e lavori in terra cotta,

D'altra parte non avendo la nuova 8o
cieta altro scopo chs quello di coadin.
vare nei loro impegni, e nei limiti de]
proprio interesse, lo varie Sceleta adifl-
ocatrici gia es'stenti, ha motivi di creder
che il suo nascere sara bene accolto, ed

il favore che incontrd non ha guuri nel:

pubblico )’ emisgione delle azioni ‘delly
Societa per i qua: ticri o ¢8se r concomichs
in Roma, & pegno, che eguul favore ip.
oontrera presso ognl intel tgente &nche
la pres:nts emissione delle sue azioni, e
che 'tsito ne sara egualmente felice,
.81 avverte inoltre, che la nuova So-
cletd & gin entrata in trattative con va-
rie Societa ediflcairiei per la stipulazione
d’importanti contratti per fornitura di
laterizi,-per oui assicuratosi anche in ta]
modo lo mersio dei propri prodotti, cun--
fida che il ‘pubblico acecgliera favore-
volmente il suo programma e }a metters
nel caso d; dar prontamente mano ai gia
studiati lavori d'impianto.
' Sede della Socleta

La sede della Societd & stabilita 'in

Roma, Gilo 1
.. Versamentl

1l pagamento ‘dells’azioni & ripartito a

decimi: di L. 80 1!'uno. {
All’atto della sott.sorizione I. 30

Al reparto delle azioni - » 30
30 ‘giorhi dopo il reparto - » 30
60 giorni dopo il reparto ' » 30
90 giornl dopo il reparto  » 30

i VR G T 50

11 versamento & decimi delle’ restanti
L. 150 a saldo di ogni azione vorra chia-
mato nel corso deli’anmo 1873,

All'atto della settoscrizione sara rila-
sciato un certificato provviserio nomi~
nativo da commutarsi contro il Titolo
originale al'’portatore al pagamento dal
quinto decimo. d ]
... Aonteressi. e dividemdi

Gli azionisti hanno diritto ali’interesse
annuo ‘del 6'0/0."" 7 1 : :

Dagli utili annuvali; detratto il. cinque
per cspto destinajo al fondo di, riserva,
2li az'onisti percspiscono 1175 per cento
degli utill netii a titclo di dividendo,
Cordiz onli della sottoscrizione

Col fitto dl sottoscrivere azioui della
Societd se ne approva primordialmente
lo Statuto ed il programma.

Siena, Vincenzo Crocini. e
Sinigaglia, Domenico Do Santini.
Toreno, Carlo De: Fernex.
Treviso, Giacomo Forro.
Venezia, Errera e Vivante, '

+ ». L.'Staith, Ponte d; Rialto, 4585,

», Figoher e Resohstefneir.
» P. Tomich, i

» Edoardo L eig. -
Vercelld, Giuseppe' Vietti' e C.
Vicenza, Ferravi;Giuseppe.

1.68-

‘adotati. dagli Ospitali di

CARTA' SENAPIZZATA RIGOLLOT

Parigi, dalle Ambulanzé ed
Marina Francese e Inglese. v

Ospitali Milit@r? ¢ dalla

"Sotto il nome di AToutarde em Feuilles il sig. Rigoilot di Parigi ha
trovato un nueve un nuovo senapism o, comodo, sempre- attivo, e che non‘ha
gl inconvenienti dei senapismi comuni. ;In oggi i senapismi di ‘Rigollot’ sono

"adoperati in molti easi. di malattie, anche leggiere, come sarebbero le.indi=: '

gestioni, i mali di testa, i reumi eco, Sofo poi di uny attivita .incontestabile

. megli-shulordimenti precursori di, congestioni'cerebrali, negli accesst, d’ agma [\ '
.e nei dolori muscolari. . , : ALty

1« Conscrvare slla polvere di_genapo tutte:le sue proprie'ta,‘, onenére in po-

« chi iatanti, éon facilita un effstto decisivo, colla minor quantitd possibilp, di

.« med.camento, 6cco. il proplema che il sig. Rigollot ha risolto nella maniera
«la pi folice.» ; A. Bougnaroat (Ann: de Térapéutique-1868,pag. 204)
ST T V'gontola dl 10 senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 850"

Agenzia, per I'italia A. Manzoni e C., via della Sala, N, 10, in Milano e in

tutte 16 principali‘farmacie d’Italia. — Depogito in Padova presso Luigi Cor-
nelio, Glovanni Zanettl, Roberti: 8-550

" POMATA TANNICA ROSA

Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filiol e Ando-
quet, profamieri chimici di Parigi.

Questa pomata che si adopera come una pcmata qualunque, ristabilisce in
poco tempo il primitivo colore ai capelli ed alla barba, senza tinger la pelle,
e fu riconosciuta dalla Facolta medioa di Parigi utilissima per impedire la
caaud, — Prezzo del vaso L, 6.

Deposito in Milano all’ agenzia A. Manzeni e C., via della Sala, N. 10, la
quele spedira il vaso, distro domanda coll’ importo, a mezzo della ferrovia,
porto a carico dei commtitenti, — Daposito in Padova presso Luigi Cornelio,
Glo:anm Zane ti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali far-
manie, 8-551

(HHIIE

Pillole di Hollow

ogni scatola.

Ticchio Doloroso, e Paralisi.

I\

[NGLE

3 e QO O A/ Qe

Questo rimedio & riconosciuto universale

] y ‘che, spurgundo lo stomaco. 8 le intesting per mezzo delle
loro proprietd balspmiche; purificanc il sangue, danno tuono ed energia a’ neryi [f.

.. @ muscoli, ed invigoriscono 'intiero sistema. ' Fsss rinomate Pillole sorpassanc, ||
"' ogni altro medicinale per regelare la digestione. © Qperando sul fegato e sulle |{
reni in modo'sommamente suave ed efficace, esss regolano le secrezioni, for-
tificano il sistema nervoso, e rinforsanc ogni paste deila costituzione. ' Atiche
.4 lo persone della pid gracile complessions possorio far prova, senza timore;.|
} . degli effetti impareggiabili .di queste ottime Pillole, regolandone: le dosi, 2 |§
4 gneonda delle istruzioni contenute megli stampati opuscoli che trovansi con [f

UNGUENTO DI HOLLOWAY.

# Finora la scienza medica non ha mai presentato rmedio aléuno che possa [}
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, [f
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurenze, spurgs e risana le parti [§
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. -Esso conosciutissimo |8
Unguento ¢ un infallibile curativo avverso le Serofole, Gancheri, Tumori,
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reum

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accomy
Italiana) da tutti i principali farmacisti do
il Provgasore Herrowaw, Londra, Strand, No, $44

[0 DL DLV, )

PILLOLE DI HOLLOWAY. |

i mente come il piy efficace del monde. |{.
Lie malattie, per ordinario, non hanne
che’ una 901% causa generale, cioé:

' Vimpurezza del sangue, che & la'fon-
tana: dellay vita.' “Detta impurezza si'[f

' rpttifica  prontainente per l'use delle |g

Sismo, Glotta, Nevealgia, |f
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